Wo Xp storia GAM 08
Gesù, storia o leggenda?

La rilevanza della questione in occidente: sviluppo della ricerca e della critica storica

In altri continenti culturali differente importanza della categoria storica 
Riflessioni su questo punto di approdo di un filone consistente del pensiero occidentale

Differenze sostanziali rispetto ad altri filoni e ad altre civiltà

Prima della modernità

Mens biblica e cristiana: fede storica, Dio e storia in relazione, Incarnazione possibile
Rapporto tradizionale con la scrittura:



attendibilità di fondo



i vari sensi delle scritture 



critica testuale nell’umanesimo

Il tempo della grande negazione: la ragione (raison) come metro unico e universale


rottura tra fede e storia

aut nulla è storicamente certo

aut quanto è certo storicamente  non coincide con ciò che la fede crede (NT dice)


inganno intenzionale


illusione


fallimento


condizionamento dei tempi (Schweitzer) 



mortale il suo progetto segnato dal suo tempo 



immortale come modello spirituale e morale di umanità

Il tempo delle rivalsa della sola fede (nuova versione della ‘sola fides’)

Il Gesù che conosciamo (NT) è dato e trasmesso dalla fede 


Gesù storico irrangiugibile



Gesù storico inutile (non salva)

Il tempo del ritorno al fondamento credibile e attendibile del NT

La fede non nasce dal nulla


Presuppone la storia anche se la interpreta


Ma non la deforma 


Non c’è cristianesimo senza Gesù


Non c’è Gesù senza sua ebraicità


Non c’è Gesù solo ebreo


Non c’è solo messaggio senza fatti


Non ci sono solo fatti senza messaggio
La rilevanza della questione nel cristianesimo primitivo: centralità della fedeltà


L’insegnamento di Gesù è importante come la sua persona
 
Centrali sono alcuni avvenimenti: morte e risurrezione


Centrale è il legame forte con le attese e la fede della tradizione biblica

Rilevanza storica per eccellenza del xp primitivo: la fedeltà




Le differenze di orientamento sono a livello culturale


‘Il’ criterio è la fedeltà a ciò che si è ricevuto


Sua verificabilità con i testimoni diretti 

Criterio della circolarità della comunicazione tra le comunità

Rilevanza storica secondaria della testimonianza scritta


Formazione diluita nel tempo dei etsti del NT

Ma loro sostanziale sinfonia nel delineare Gesù

E il suo messaggio

Quando la narrazione del NT incrocia gli avvenimenti correnti
Il mondo in cui si muove è segnato temporalmente e geograficamente

Vicende legate alla figura del Battista (Giuseppe Flavio)

Vicende legate alla correnti interne all’ebraismo 

Gesù estraneo ai sadducei

Gesù affine ai farisei


Ma anche in contrasto


Gesù affine ai predicatori messianici


Ma anche in contrasto


Gesù ha discepoli forse vicini agli zeloti

Ma è in contrasto con loro

Insegnamento vicono agli Esseni
Ma non si parla di loro nei vangeli e nel NT

Vicende giudiziarie intorno alla condanna di Gesù e la figura di Pilato

Vicende legate alla vita di Paolo attestano la prassi, le magistrature e lo stile del tempo (Atti 22 ss)
 Sotto Felice a Cesarea 
 Sotto Porcio Festo e il re Agrippa I 

Attestano il valore e il timore per la cittadinanza romana (atti 22, 25 ss) (25, 10 ss) (26, 32)

Attestano il procedimento giudiziario e la prassi del potere giudaico

Vicende legate al suo messaggio fondamentale (discorso di fronte al  re Agrippa, At 26.23-26):

‘… testimoniando a grandi e piccoli, nulla dicendo se non ciò che i profeti e Mosè dissero che sarebbe avvenuto: che il Messia deve soffrire e che primo tra i risorti dai morti proclamerà la luce sia al nostro popolo sia ai pagani’

Reazione del governatore Porcius Festus: ‘Tu sei fuori di testa, Paolo! Troppo sapere ti ha portato fuori di senno!’. Risposta di Paolo: ‘Non sono fuori di me, eccellentissimo Festo, ma sto solo dicendo la pura verità’
Paolo dice la sostanza del suo messaggio:

“Quando io venni in mezzo a voi, fratelli e sorelle, non venni proclamando il mistero di Dio a voi in parole sublimi o in sapienza. Io decisi di nulla sapere in mezzo a voi  eccetto Gesù e Gesù crocifisso” (1Cor 2, 1)

Roma e il cristianesimo

Tertulliano e la vicenda del riconoscimento dei cristiani da parte di Tiberio (Ap 5, 1-2)

Relazione di Pilato sulla Giudea (35 d. Cr)

Tiberio affida comanda a Vitellio di destituire Caifa (uccisione di cristiani)


E di rimandare Pilato a Roma

Tiberio chiede per i cristiani riconoscimento di religio licita


Il Senato rifiuta per vizio di procedura


Tiberio si comporta come se fosse concessa 

Pace fino al 42: Claudio concede ad Agrippa I regno in Giudea


Per compiacere i giudei lascia uccidere Giacomo e imprigiona Pietro

Alla morte di Agrippa Claudio non concede al figlio il regno di Giudea


Giudea sotto procuratori romani


Sotto incauta azione di Gessio Floro scoppierà la rivolta nel 67



Insulti a lui in Gerusalemme



Chiede trionfo per due sue coorti in Gerusalemme



Rivolta progressiva degli zeloti



Guerra anche contro chi si oppone alla rivolta (guerra civile)

Interrogativi sul perché di questa tolleranza


Percezione che il cristianesimo non era ribellista

Episodio della moneta



Desacralizzazione del potere politico



L’assoluto di Dio non si pone sullo stesso piano



Dopo Augusto era cresciuto il culto imperiale e quello della Dea Roma


Cf Paolo con Gallione a Corinto (fratello di Seneca) sotto Claudio 



È una setta religiosa che non intacca la politica dell’impero


Paolo tenta addirittura di dare una giustificazione quasi provvidenzialista dell’impero



Data la sua funzione di aequitas da lui stesso sperimentata



Ma in Fil 3.20 rivendica la ‘vera patria’ nei cieli


Apocalisse 13 e 17 attesta una durissima polemica con il potere 


Rimarrà comunque un dilemma aperto nelle generazioni future

La persecuzione dei cristiani nel 64: incendio di Roma


Attestata dagli Annali di Tacito (Annali XV.44)

La cacciata di ebrei da Roma sotto Claudio (41): 4 sinagoghe a Roma

Assimilati e confusi, segno di tensioni tra ebrei e cristiani


Ma l’ebraismo resta religio licita

La persecuzione in casa imperiale di Domiziano


Segno che il cristianesimo aveva radici anche molto in alto


E l’acuirsi della divinizzazione dell’imperatore: dominus et deus
In Plinio il Giovane la prima descrizione adeguata del cristianesimo da parte di un romano
Il silentium saeculi su Gesù e il cristianesimo
